
EDITORIALE

UDITE…UDITE…..UDITE!  LA MONTAGNA 
INCANTATA HA PARTORITO UN TOPOLINO!
Dopo aver negato, per mesi, la necessità di una manovra correttiva, alla fine il Governo ha dovuto 
ammettere che era necessario reperire una quarantina di miliardi di euro (40-43-45-47…) per rispettare le 
indicazioni europee, ossia il pareggio di bilancio entro il 2014.

Da allora, è passata una vita. 

Prima Tremonti proponeva un’altra manovra “alla Visco”, ossia di lacrime e sangue, soprattutto per i 
soliti noti che appartengono alla P.A. (Pubblica Amministrazione) ed al sistema pensionistico (pensioni 
“ricche”, perche’ superiori a 5 volte il minimo INPS).

Poi, Qualcuno ipotizzava “tagli alla politica”, ma solo a far data dal 2013-2014.

Poi, Qualcun Altro capiva che una manovra caricata per il 90% sulle spalle della P.A. avrebbe significato 
una cosa certa: la sconfitta –alle elezioni politiche del 2013- di PDL e Lega. Sconfitta certa.

E, cosi’, nelle turbolente riunioni di maggioranza di ieri (28/06/11), la grande manovra tremontiana 
avrebbe partorito un topolino: la sostanziale dilazione dell’aumento delle tasse (di questo, infatti si 
tratta) dal 2011 al 2013-2014. 

Napoleone-Berlusconi  si è trasformato in Quinto Fabio Massimo, il Temporeggiatore. Lo “statista” ha 
ceduto a Crosetto-Bossi e C.: “le nuove tasse” saranno in carico al prossimo governo, quello che uscirà 
dalle urne della Primavera 2013.

Insomma, se verrà confermata la decisione di ieri, l’accoppiata Be-Bo (Berlusconi-Bossi) ha 
sostanzialmente accettato l’ipotesi di perdere le prossime elezioni….a meno che……non succeda qualcosa 
di nuovo, da domani in poi. In Autunno o nella prossima Primavera.

Riflessioni  e domande Confederali (CONFEDIRMIT-PA)
1) Si sono spaventati! Spaventati della netta presa di posizione delle Confederazioni della Dirigenza 

Pubblica, a partire da quella della CONFEDIRMIT-PA. Vero o falso? Se fosse falso, quale sarebbe la 
spiegazione reale?

2) Dai tagli lineari (2009-2010) sono passati alla tecnica del rinvio…Tirano a campare….

3) Manovra seria o manovrina d’estate? Si porta tutto al 2013-2014, ma se la prenderanno di nuovo 
con la P.A., facile da “tosare”.

4) Dove sono finiti i tagli ai costi della politica?



5) Hanno accettato (ammorbidendola) l’ipotesi CONFEDIRMIT-FEDERSPEV di modificare le regole 
sulle PENSIONI di REVERSIBILITA’ alle BADANTI. Ma, anche qui, si muoverebbero con “mano 
leggera” e non usando l’accetta, come proposto dalla CONFEDIRMIT.

6) Il sistema bancario italiano è, oggi, sicuro? Secondo il N.Y.Times, 6 banche italiane avrebbero in 
pancia 200 miliardi di euro di BOT….Nel frattempo, il differenziale di resa tra BOT italiani e 
tedeschi sta crescendo in modo preoccupante.

7) Il debito pubblico italiano cresce, mese dopo mese. Il PIL aumenta di poco (nonostante il netto 
aumento delle esportazioni, dal Nord-Est). La disoccupazione giovanile non cala…

8) La stabilità  finanziaria serve, ma solo se si fanno “le cose”, se si agisce. Ed invece, continua il 
blocco delle opere pubbliche.

9) Grandi annunci e pochi fatti, per l’economia e per il lavoro.

10) “ I parlamentari vanno coccolati”, ha detto ieri l’ineffabile Rotondi. 

11) Coccolati? Per Noi, vanno invece mandati a casa per il 50% del totale attuale; vanno privati 
dell’indennità parlamentare a vita e dei relativi privilegi; vanno pagati sulla media delle loro 
singole dichiarazioni dei redditi, nei 5 anni precedenti l’arrivo in Parlamento.

CONCLUSIONE

Anche questa vicenda dimostra che il Governo attuale manca di una valida regia. Si galleggia, in 
qualche modo. Si punta a “sfangare l’estate”, senza pagare dazio….Ma il 2013 è ancora molto 
lontano e la benzina scarseggia…

   

 Stefano Biasioli

Roma, 29/06/11


